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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Verbale n. 129 

Il giorno 19 settembre 2024, alle ore 14.30 nell’Aula Magna si riunisce il Consiglio del 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne.  

Presiede la seduta il Direttore, prof. Giuseppe Ucciardello, svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante la sig.ra Giuseppa La Spada, segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del 26 luglio 2024 i Proff.: Casini L., Causarano M.A., 

de Capua P., Giacobello M., Gionta D., Gorgone S., Polli C., Rossi F., Rubulotta G., Santonocito 

C.S., Santoro R., Scarpa M., Scotti M., Spagnolo G., Trifonova A., Venuti M., V., il 

rappresentante del PtA Dott. Luzietti M., il rappresentante dei Dottorandi e Assegnisti Dott. 

Marco Spada e i rappresentanti degli studenti: F Labarbera R., Morabito A., Saccà M., Scappatura 

G. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio, riservato ai soli professori associati e ordinari, dell’11 

settembre 2024 i Proff.: Campagna L., Causarano M.A., Cobianchi R., Condorelli S., de Capua 

P.,  Rossi F. 

Risultano assenti in data odierna i Proff.: Amato P., Biffis M., Cambria M., Campagna L. 

,Castiglione A.,  Causarano M.A., Centorrino M., Cobianchi R., Crisante F., Cuccio V.,  De 

Angelis A., Forni G., Gionta D., Giura G., Messina G., Miglino G., Mollica M., Mora F., Parito 

M., Passaseo A.M., Pira F., Polli C.,  Puglisi M., Rubulotta G., Sarnelli F., Speziale S., Venuti 

M., il rappresentante dei Dottorandi e assegnisti Dott. Spada Marco e i rappresentanti degli 

studenti: Ghachir M., Labarbera R., Maricchiolo M., Morabito A., Saccà M., Scappatura G. e  

Warnakulasuriya Croos G.C.. 

      Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 

 
 

 

 

 

 PROFESSORI ORDINARI Pr A 

  1 CALIRI Elena X  

2 CAMPAGNA Lorenzo  X 

3 CASTRIZIO Daniele X  

4 COBIANCHI Roberto  X 

5 DE ANGELIS Alessandro  X 

6 de CAPUA Paola X  

7 DONA’ Carlo X  

8 FARAONE Rosa X  

9   FORNI Giorgio  x 

10 GERACI Mauro X  

11 GIONTA Daniela  X 

12 GIORDANO Giuseppe X  

13 LATELLA Fortunata 

 
X  

14 MALTA Caterina X  

15 MEGNA Paola X  

16 MELIADO’ Claudio X  

17 MONACA Mariangela X  

18 MONTESANO Marina X  

19 ONORATO Marco X  

20 ROSSI Fabio X  

21 SINDONI Maria Grazia X  

22 SIVIERO Donatella X  

23 UCCIARDELLO Giuseppe 

(DIRETTORE) 
X  

24 URSO Anna Maria X  

25 VILLARI Susanna X  
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1        AMATO Pierandrea  X 

2          BIFFIS Mattia  X 

3           BOCCHETTA Monica  X  

4           BRUNI Domenica X  

5                 BUCCA Donatella X  

6             CAMBRIA Mariavita  x 

7          CASCIO Giovanni X  

8         CASINI Lorenzo X  

9         CASTELLI Emanuele X  

10         CATALIOTO Luciano X  

11         CAUSARANO Marie Ange  X 

12       CENTORRINO Marco   X 

13        CONDORELLI Silvia X  

14       COSTANZO Giovanna  X  

15        D’AMICO Giovanna X  

16        DE MEO Pasquale X  

17        DI STEFANO Anita X  

18         FULCO Rita X  

19         GALLO Pierino X  

20  GIACOBELLO Maria X  

21         GORGONE Sandro X  

22         INGOGLIA Caterina X  

23        MANDUCA Raffaele X  

24         MANGIAPANE Stella X  

25   MARCHESI Maria Serena X  

26         MOLLICA Marcello  X 

27  MOLLO Fabrizio X  

28 MORA Fabio  X 

29 PARITO Mariaeugenia  X 

30         PASSASEO Anna Maria  X 

31        PENTASSUGLIO Francesca X  

32 PIRA Francesco  X 

33 POLLONI Nicola X  

34 PUGLISI Mariangela  X 

35 ROSITANI Annunziata X  

36 RUGGIANO Fabio X  

37 SALVATORE Roberta X  

38 SANTAGATI Elena X  

39 SCARPA Marco X  

40 SCOTTI Massimo X  

41 SIDOTI Rossana X  

42 SPAGNOLO Grazia X  

43 SPEZIALE Salvatore  X 

44 TAVIANO Stefania X  

45 TRAMONTANA Alessandra X  

 RICERCATORI Pr A 

1 BAGLIO Antonino X  

2 BRANDIMONTE Giovanni X  

3 MIGLINO Gianluca  x 

4 OSTHAKOVA Tatiana X  

5 PENNISI Feliciana X  

6 SANTORO Rosa X  



 

3 

 

 

 

 

  

Rappresentante Dottorandi  

e Assegnisti 

    

 Pr                         

 

A 

1 Spada Marco  x 

    SEGRETARIO AMM.VO      Pr A 

1.       Giuseppa La Spada x  

 RAPPRESENTANTE PERS. TA Pr 
 

A 

1.            MARIANO LUZIETTI x X            

 RICERCATORI A 

 TEMPO DETERMINATO 

Pr A 

1 ARCURI Rosalba X  

2 ARICO’ Rocco X  

3 CASTIGLIONE Angela  X 

4 CENTORBI Angela Nadia X  

5 COSTARELLI Alessio X  

6 CRISANTE Francesca  X 

7 CRISCUOLO Alfredo X  

8 CUCCIO Valentina  X 

  9 FIORENZA Elisa X  

10 GIURA Giovanni  X 

11 MASCELLARI Roberto X  

12 MERIDA Raphael X  

13 MESSINA Giovanni  X 

14 MONDELLO Cristian X  

15 POLLI Chiara  X 

16 PORTUESE Ludovico X  

17 POTENZA Daniela X  

18 PRIMO Novella X  

19 RUBULOTTA Gabriella  X 

20 RUSSO Eriberto X  

21 SANTONOCITO Carmen 

Serena 

X  

22 SARNELLI Fulvia  X 

23 SAVOCA Monica X  

24 SFACTERIA Marco X  

25 SQUATRITO Stefana X  

26 TRIFONOVA Alexandra 

Philipova 

X  

27 TUCCINARDI Stefania X  

28 VENUTI Marta  X 

 STUDENTI Pr A 

1 FEDELE Chiara X  

2 GHACHIR Mariapia  X 

3 GRASSO Alfio X  

4 LABARBERA Rosa  X 

5 MACRIS Fabrizio X  

6 MARICCHIOLO Martina  x 

7 MONDELLO Elena X  

8 MORABITO Antonio  X 

9 NOSTRO Gabriele X  

10 PELLIZZERI Mariafrancesca X  

11 SACCA’ Martina  X 

12 SAITTA Edoardo X  

13 SCAPPATURA Gionatan  X 

14 VIOLA Giuliana X  

15 WARNAKULASURIYA CROOS,  

Gianni Chaturanga 

 x 
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Constatato il raggiungimento del numero legale, si passa alla trattazione del seguente odg:  

 

Comunicazioni 

1) Ratifica decreti 

2) Approvazione pratiche studenti corsi di studio disattivati 

3) Approvazione Scheda Censimento relativa al CdS “Archeologia e Storia dell’Arte” (Classe L-1) 

di nuova istituzione 

3)bis Richieste autorizzazione attivazione procedure negoziali per l'acquisto di forniture e servizi di 

importo superiore a € 10.000,00 

 

                                          [riservato ai professori associati, ordinari e ricercatori] 

 

4) Richiesta attivazione bando assegno di ricerca tipo B ‘Agecos Project’. Fondi Cumo 2024 

5) Richiesta Prof.ssa M.-A. Causarano per lo svolgimento di attività didattica fuori sede: nulla osta 

6) Procedura concorsuale Professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 18, c. 4, L. 240/2010, per il 

GSD 10/GERM-01 (ex SC 10/M1) – Filologia Germanica, Lingue Letterature e Culture, SSD GERM-

01/A - Filologia e Linguistica Germanica (ex SSD L-FIL-LET/15): determinazioni  

6)bis. Rinuncia del Dott. Alfredo Criscuolo alla posizione di Ricercatore RTDA già beneficiario del 

contratto ex DM 1062/2021 e del Programma Operativo Nazionale “Ricerca e Innovazione 2014-

2020” - Risorse React Eu, dal titolo: “La Sicilia semitica”: determinazioni 
 

 

                                             [riservato ai professori associati e ordinari] 

 

7) Richiesta nulla osta Prof.ssa M. Montesano per congedo per ricerca presso la School of Arts and 

Sciences dell’Università di Richmond, Virginia (USA) 

8) Richieste di proroga contratti di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c. 3, lett. a), L. 

240/2010 Dott. E. Russo e Dott.ssa C.S. Santonocito 

9)  Proposta nomina commissione procedura selettiva di valutazione comparativa per la chiamata di 

un professore di seconda fascia indette ai sensi dell’art. 18, comma 4, legge 30 dicembre 2010, n. 

240 - D.R. n. 2090/2024. - individuazione componente designato GSD 11/PAED-01 Pedagogia e 

storia della pedagogia e dell’educazione (già SC 11/D1) SSD PAED-01/A Pedagogia generale e 

sociale (già SSD M-PED/01)  

 

    
Il Direttore dà inizio ai lavori 

 

Comunicazioni 

- Nella seduta del S. A. tenutasi il 18.09.24 è stato dato parere positivo alla presa di servizio in data 

1° ottobre p.v. del prof. Pasquale Macaluso, PA nel SSD STAA-01/L - Lingua e letteratura araba (già 

L-OR/12) e della Dott.ssa S. Squatrito, RTT nel SSD L-LIN/04 (LINGUA E TRADUZIONE - 

LINGUA FRANCESE) in data 4.11.2024. 

- Nella seduta del S. A. tenutasi il 18.09.24 è stato comunicato che, grazie agli sforzi 

dell’amministrazione l’aumento stipendiale ISTAT sarà decretato a luglio dal Governo e inserito nella 

usta paga di settembre. Va comunque sottolineato come l’impatto previsto dell’aumento stipendiale, 

5 milioni di euro andrà ad impattare sul FFO.  
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Si allontanano i proff.: Serena Marchesi. e Massimo Scotti  

 

- nella stessa seduta del S. A. è stato dato parere favorevole ai seguenti criteri per la distribuzione dei 

punti organico ai Dipartimenti ai fini della programmazione del reclutamento del personale docente, 

in parte divergenti (riguardo alle percentuali) dai criteri adottati per la scorsa programmazione: 

1) indicatore studenti (capacità di attrazione degli studenti: numero di immatricolati nell’anno 

accademico 2023/2024 rispetto al 2022/2023) peso dei risultati dell’indicatore nella misura del 

35%; 

2) tasso di successo medio abilitazioni I e II fascia, riferito ai nuovi abilitati ASN 2021 (quarto, quinto 

e sesto sportello) e ASN 2023 (primo sportello) e ai potenziali candidabili, non considerando coloro 

che hanno conseguito l'abilitazione nelle tornate ASN 2012-2013, ASN 2016 (primo, secondo, terzo, 

quarto e quinto sportello), ASN 2018 (primo, secondo, terzo, quarto, quinto e sesto sportello) e ASN 

2021 (primo, secondo e terzo sportello), ma ancora non chiamati - peso dei risultati dell’indicatore 

nella misura del 15% (lo scorso anno era del 10%) 

3) turn over (differenza tra p.o. liberati e utilizzati per effetto dei pensionamenti e nuove assunzioni 

2021-2024; differenza tra economie e spese effettuate per effetto dei pensionamenti e nuove 

assunzioni 2021-2024) - peso dei risultati dell’indicatore nella misura del 5%; 

4) VQR 2015/2019 - peso dei risultati dell’indicatore nella misura del 15% (lo scorso anno era 

del 30%), con riserva di riconsiderare in aumento il peso dell’indicatore all’esito della nuova VQR 

2020/2024; 

5) raggiungimento soglie ASN: raggiungimento di n. 2 soglie per la fascia superiore per l’abilitazione 

scientifica nazionale (rapporto tra il numero di docenti, professori e ricercatori, che raggiungono due 

soglie per l’Abilitazione Scientifica Nazionale -ASN per Dipartimento e il numero totale di docenti 

del Dipartimento) - peso dei risultati dell’indicatore nella misura del 25% (lo scorso anno era del 

15%) 

6) opinioni studenti – sezione docente (dato fornito dalle opinioni espresse, mediante gli appositi 

questionari, dagli studenti frequentanti, limitatamente alla Sezione Docente: percentuale di valori 

positivi - “più sì che no” e “decisamente sì” - rispetto al totale delle risposte date dagli studenti, per 

ciascun Dipartimento) - peso dei risultati dell’indicatore nella misura del 2,5% (lo scorso anno 

era del 5%); 

7) Almalaurea - sezione "Giudizi sull'esperienza universitaria" (in particolare, "sono 

complessivamente soddisfatti del corso di laurea": percentuale di valori positivi "Decisamente sì" 

rispetto al totale delle risposte date dagli studenti, per ciascun Dipartimento, con riferimento all'anno 

accademico 2023/2024) - peso dei risultati dell’indicatore nella misura del 2,5%. 

Nei prossimi giorni la governance di Ateneo fornirà ai Dipartimenti delle linee guida operative lungo 

cui tracciare la prossima proposta di programmazione alla luce degli indicatori summenzionati. 

 

- VQR: In merito alla VQR 2020-2024, ANVUR ha pubblicato il 31/07/2024 i Documenti sulle 

modalità di valutazione dei Gruppi di Esperti della Valutazione delle aree disciplinari, e di quelle 

interdisciplinari preposte alla valutazione delle Attività di valorizzazione delle conoscenze e delle 

Infrastrutture di ricerca (Terza Missione – Casi Studio). 

A tal fine, il Direttore ricorda come la Commissione di Ateneo preposta alla selezione dei casi studio 

da sottoporre alla VQR dovrà operare dalla seconda metà di novembre, poiché il cronoprogramma 

ANVUR prevede una finestra di conferimento dei casi studio e progetti di ricerca internazionali 

(come anche dei prodotti della ricerca), tra 7 gennaio e 28 febbraio 2025. Se ne deduce che i docenti 

proponenti dovranno presentare le proposte per la selezione entro metà novembre al massimo. Per 
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questa tornata i casi studio presentabili da Unime saranno 11-12, quindi ci saranno maggiori 

possibilità di rientrare nella selezione. 

Sarà presto inviata una mail a tutti i docenti ove si indicheranno le modalità di presentazione delle 

proposte:  

1) in primo luogo, va ricordato come ANVUR ha messo a disposizione sul proprio sito gli elenchi dei 

Prodotti della ricerca e dei Casi di studio di Terza Missione conferiti alla VQR 2015-2019: sarà quindi 

possibile selezionare i Casi di studio per Istituzione e Campo d’azione. Sarà possibile consultare le 

relazioni illustranti azione e impatto e gli indicatori attestanti l'impatto, per avere degli specimina su 

cui costruire la propria scheda. 

2) La mail conterrà un modello editabile appositamente creato dagli Uffici di Ateneo sia in word, sia in 

excel (quest'ultimo con i pulsanti di opzione cliccabili). Ogni proposta dovrà essere strutturata in (i) 

azione (ii) impatto e dovrà poi essere incardinata entro (a) tematiche e (b) campi di azione (illustrati 

nel pdf allegato alla mail che verrà inviata). Essa potrà poi essere interdisciplinare (e quindi anche 

coinvolgere altri Dipartimenti). 

3) Sia coloro che hanno presentato casi di studio per la precedente VQR (Rossi-Ruggiano, Mollo, 

Ostahkova-Salvatore, Brandimonte, Campagna, Monaca-Speziale, assieme al compianto prof. La 

Torre), sia quanti vogliono ora presentare proposte sono pregati di segnalare il loro interesse all’Unità 

Operativa Ricerca (Dr. Faraone e Barca) e p.c. alla prof.ssa E. Santagati, delegata del Direttore per la 

VQR, al fine di organizzare una riunione informativa con la dott.ssa Anna di Giacomo 

4) Le proposte, una volta pronte per la selezione di Ateneo, dovranno essere caricate sulla piattaforma 

IDRA TM (https://code.unime.it/terzamissione) a cui è possibile accedere tramite con le proprie 

credenziali e-mail. 

 

- Il Direttore ricorda che giorno 24 settembre in prima convocazione si terranno le elezioni dei 

Coordinatori dei CdS in scadenza ed esorta tutti gli aventi diritto a esercitare il voto. 

 

- Il Direttore esorta al rispetto delle aule assegnate per un ordinato e armonico svolgimento delle 

lezioni; si esortano poi le colleghe e i colleghi che dovessero fare lezione a uno o due studenti a 

liberare le aule assegnate dandone comunicazione allo staff didattica e ad allocare le lezioni nei propri 

studi, per un maggiore efficientamento e razionale fruizione degli spazi a disposizione. Il Direttore 

ricorda poi le aule B e C del plesso di ex Farmacia sono attualmente non attrezzate.  

- Il Direttore ricorda poi che lunedì 23 settembre p.v. si terrà in Aula Magna del Rettorato la cerimonia 

di consegna del dottorato honoris causa alla Prof.ssa Nadia Urbinati (Columbia University - New 

York). 

 

Si allontana la Prof.ssa Maria Grazia Sindoni 

 

1) Ratifica decreti  

Il Direttore comunica in premessa che tutti i decreti qui portati a ratifica sono stati emanati per motivi 

di urgenza: 

- Repertorio 122/2024 prot. n° 95543 del 29/07/2024: Autorizzazione avvio di una Trattativa 

diretta con la società Editrice Morcelliana srl di Brescia per l’affidamento del servizio di 

pubblicazione in open access dell’articolo scientifico dal titolo: “Worshipping Divine 

Statues in Ancient Assyria: Protocol, Emotions, and Etiquette” su Rivista Henoch 45 

https://code.unime.it/terzamissione
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(2/2023) sezione monografica: Tra materialità e trascendenza. Le statue mesopotamiche 

come soggetti agenti, Marinella Ceravolo – Lorenzo Verderame (eds.), nell’ambito del 

progetto “GALATEO”. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 123/2024 prot. n° 95555 del 29/07/2024: Autorizzazione, attraverso la 

piattaforma U-Buy, per l'affidamento del servizio di riparazione del fotocopiatore Canon 

IR 2520 in dotazione presso la segreteria amministrativa, la fornitura di materiale 

informatico e la fornitura di materiale di cancelleria e di consumo vario per le esigenze del 

dipartimento, alla PAM UFFICIO s.r.l. di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 124/2024 prot. n° 96333 del 30/07/2024: Rinnovo assegno di ricerca di tipo B 

per il Progetto dal titolo: “Agecos Project”, tramite la stipula di un contratto di diritto 

privato di durata annuale – eventualmente rinnovabile a partire dal 1/08/2024 al Dott. 

Marco Miano e alla dott.ssa Valentina Casella. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 125/2024 prot. n° 96346 del 30/07/2024: Annullamento mutuazione in atto per 

l’insegnamento di “Promozione dei Beni Artistici” tra il CdS Magistrale in “Metodi e 

linguaggi del giornalismo” e quello in “Scienze Storiche: Società, Culture e Istituzioni 

d'Europa” e assegnazione al Prof. Biffis dell’insegnamento di “Promozione dei Beni 

Artistici” (6CFU, 36 ore) per l’A.A. 2024-2025 (I semestre) per il CdS Magistrale in 

“Scienze Storiche: Società, Culture e Istituzioni d'Europa” . Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 126/2024 prot. n° 96460 del 30/07/2024: Autorizzazione a svolgere docenze a 

contratto per l’assegnista di ricerca Giuseppe Donato DE BONIS (L-FIL-LET/15 Filologia 

Germanica, ora GERM-01/A Filologia e linguistica germanica) - conferimento 

dell’Assegno di ricerca in base al D.R. n. 3664/2023. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 127/2024 prot. n° 97831 del 01/08/2024: Autorizzazione avvio Trattativa diretta 

con l’operatore economico Lisciotto Turismo Srl per servizi di agenzia richiesti per 

l’organizzazione della Missione a Hierapolis di Frigia (Denizli, Turchia) - Prof. Lorenzo 

Campagna. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 128/2024 prot. n° 97839 del 01/08/2024: Autorizzazione, attraverso la 

piattaforma U-Buy, per l'affidamento del servizio di stampa dei dépliants informativi da 

distribuire durante le varie attività di orientamento previste nell’ambito del Progetto 

“ConsapevolMente” alla Tipografia Samperi di Fulvio e Michela Samperi & C. S.A.S. . Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 129/2024 prot. n° 98468 del 02/08/2024: Approvazione atti della Trattativa 

diretta n.4556378 e affidamento fornitura del servizio di pubblicazione in open access 

dell’articolo scientifico dal titolo: “Worshipping Divine Statues in Ancient Assyria: 

Protocol, Emotions, and Etiquette” alla casa editrice Morcelliana srl - dott. Portuese. Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 130/2024 prot. n° 103032 del 27/08/2024: Autorizzazione storni a saldi invariati 

– DICAM. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 131/2024 prot. n° 103331 del 28/08/2024: Partecipazione, da parte del Prof. 

Marcello Mollica in qualità di Responsabile Scientifico, per l’Università degli Studi di 
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Messina del progetto di ricerca “MISI - Foreigners, migrations, citizenship: definition and 

praxis in a Euro-Mediterranean urban context (Messina, Palermo and Seville, 18th-20th 

centuries)”. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 132/2024 prot. n° 103618 del 29/08/2024: Trattativa diretta n. 4551170 per 

l'affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023, all’operatore 

economico Editoriale Le Lettere Srl, Via V. Monti 27, 20123 Milano - P.I. 09635940969 

per la fornitura del servizio pubblicazione degli “Atti del Convegno su B. Cattafi”, CIG 

B29E309F57. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 133/2024 prot. n° 103621 del 29/08/2024: Affidamento attraverso la 

piattaforma telematica U-Buy, della fornitura di materiale didattico e di consumo vario 

personalizzato da distribuire in occasione dei percorsi di orientamento organizzati dal 

Dipartimento dall'Università di Messina nell’ambito del Progetto Consapevolmente 

2023/2024, all’operatore economico Ciemme Pubblicità di Maria Cesareo, codice CIG 

B2D91D43CD. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 134/2024 prot. n° 103625 del 29/08/2024: Approvare atti della Trattativa diretta 

n. 4551408 e affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023, per la 

fornitura del servizio di pubblicazione all’interno della Collana Novecento, del volume dal 

titolo “Ripensare la guerra. A partire dalla Prima guerra mondiale” di Caterina Resta, CIG 

B29E5BFC0D. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 135/2024 prot. n° 103679 del 29/08/2024: Autorizzazione, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. b del D.lgs n.36/2023, attraverso la piattaforma di approvvigionamento 

telematico U-Buy, per l’affidamento della fornitura delle attrezzature informatiche per le 

necessità del Progetto Consapevolmente 2023/2024, alla ditta Explorer Informatica s.r.l. 

CIG B2D8F316C5. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 136/2024 prot. n° 103746 del 29/08/2024: Approvazione atti della Trattativa 

diretta n.4572305 e affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b del D.lgs n.36/2023, 

della fornitura dei servizi di agenzia (prenotazione ed emissione di biglietti aerei A/R, 

assicurazione annullamento voli e noleggio auto per spostamenti in loco) per 

l’organizzazione della Missione a Hierapolis di Frigia (Denizli, Turchia) presso MAIER -

Missione Archeologica Italiana a Hierapolis prevista dal 3 al 29 settembre 2024, per n. 3 

componenti il gruppo di ricerca (prof. Lorenzo Campagna P.I. del progetto e le dottorande 

in Scienze Umanistiche Claudia Casella e Lucia Valensisi) impegnati nelle indagini 

archeologiche previste nell’ambito del Progetto PRIN 2022 PNRR Codice identificativo 

P2022KKJ55, alla Lisciotto Turismo Srl , CIG B2D612FF3F. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 137/2024 prot. n° 105809 del 04/09/2024: Autorizzazione, mediante procedura 

U-Buy, di affidamento del servizio di ristorazione consistente nell’erogazione di n. 2 coffee 

break,2 merende e 2 pranzi per i partecipanti al Convegno Internazionale dal titolo 

“Symposium di studi medievali slavi” che si è tenuto nei giorni 4-6 settembre 2024 alla 

società in house Uni.Lav. S.c.p.a di Messina. Il Consiglio ratifica. 
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- Repertorio 138/2024 prot. n° 105854 del 04/09/2024: Avviso di selezione degli studenti 

per il conseguimento del Doppio Titolo di Laurea tra Università di Messina (Italia) e 

Université Bordeaux-Montaigne (Francia) per l’Anno Accademico 2024-2025, per il Corso 

di Studio Magistrale in Lingue moderne: Letterature e Traduzione (LM-37) . Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 139/2024 prot. n° 105920 del 04/09/2024: Indizione elezioni dei Coordinatori 

dei Consigli dei Corsi di Laurea in: 

-BENI ARCHEOLOGICI: TERRITORIO, INSEDIAMENTI, CULTURA MATERIALE 

(classe L-1), 

- FILOSOFIA (classe L-5), 

- FILOSOFIA CONTEMPORANEA (classe LM-78), 

- LINGUE MODERNE: LETTERATURE E TRADUZIONE (classe LM-37), 

- METODI E LINGUAGGI DEL GIORNALISMO (classe LM-19), 

- SCIENZE STORICHE: SOCIETA, CULTURE E ISTITUZIONI D'EUROPA (classe 

LM-84), 

- TRADIZIONE CLASSICA E ARCHEOLOGIA DEL MEDITERRANEO (classe LM-2, 

LM-15), per il triennio 2024/2027. 

Il Consiglio ratifica. 

Repertorio 140/2024 prot. n° 105942 del 04/09/2024: Indizione elezioni dei rappresentati 

del personale tecnico amministrativo in seno al Consiglio di Dipartimento, per il triennio 

2024/2027. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 141/2024 prot. n° 110226 del 11/09/2024: Procedura pubblica di selezione, per 

titoli per il conferimento di N. 1 Borsa di studio per attività di ricerca per laureati sul tema 

“Documentazione scientifica delle attività di scavo nella villa di Damecuta ad Anacapri”. 

Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 142/2024 prot. n° 110235 del 11/09/2024: Procedura di selezione comparativa 

per titoli volta ad accertare l’esistenza all’interno o, in subordine, all’esterno dell’Ateneo, 

di n. 1 risorsa per lo svolgimento di attività di tutorato di supporto alle azioni previste dal 

progetto di Orientamento e Tutorato “SUL-Scuola e Università per Lettere” . Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 143/2024 prot. n° 111114 del 13/09/2024: Procedura selettiva di valutazione 

comparativa per titoli ed esami per il conferimento di n. 1 assegno di tipo B per lo 

svolgimento di attività di ricerca dal titolo “Living on active seismic faults: an 

archaeological approach. The case-study of Hierapolis of Phrygia” (Area CUN 10 S.S.D. 

L-ANT/07). Il Consiglio ratifica. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 1); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

2) Approvazione pratiche studenti corsi di studio disattivati  

Il Direttore comunica che questo punto all’odg viene rinviato al prossimo Consiglio di Dipartimento 
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Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2). Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

3) Approvazione Scheda Censimento relativa al CdS “Archeologia e Storia dell’Arte” (Classe 

L-1) di nuova istituzione 

 

Il Direttore comunica che, in ragione del censimento preliminare previsto, come ogni anno, dalle linee 

guida dell’ANVUR per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio, il PdQ ha ricordato con nota 

Prot. N. 77456 del 17.06.2024 la necessità di comunicare alla Commissione Offerta Formativa le 

eventuali proposte di attivazione e/o repliche in altre sedi e di disattivazione dei CdS per l’a.a. 

2025/2026 tramite compilazione di apposita scheda illustrativa (All. 1). La proposta che si intende 

formulare, in vista di una auspicabile selezione da parte della Commissione per il prosieguo dell’iter, 

è relativa alla possibilità di attivare presso il DiCAM un nuovo CdS triennale in Beni Culturali (classe 

L-1). 

Tale proposta si pone al traguardo di un organico disegno di sviluppo del Dipartimento di Civiltà 

Antiche e Moderne (DiCAM), che negli ultimi anni – in linea con la programmazione strategica di 

Ateneo – ha avviato un robusto programma - su fondi PNRR e su altri piani di reclutamento – volto 

a incrementare la numerosità di ricercatori e di docenti afferenti a SSD di storia antica (Storia Greca; 

Storia Romana), di discipline archeologiche (Archeologia Classica; Topografia Antica; Metodologia 

della Ricerca Archeologica; Numismatica) e storico-artistiche (Storia dell’arte medievale/bizantina, 

moderna, contemporanea, Museologia). In quest’ultimo campo, in particolare, il Dipartimento ha 

acceso posizioni di RTD-B (anche con chiamate dall’estero) e PA creando una pressoché completa 

filiera di insegnamenti dal medioevo alla contemporaneità, che vivono attualmente una fase carsica, 

non essendoci negli attuali CdS un percorso tematico pienamente riconoscibile anche all’utenza 

esterna. 

Il progetto comporterà la contemporanea disattivazione del curriculum archeologico attualmente 

presente nell’offerta formativa del CdS in Lettere  (L-10), per cui ogni potenziale duplicazione verrà 

immediatamente meno. 

In relazione alla presenza di un altro CdS triennale (“Beni Archeologici: territorio, insediamenti, 

cultura materiale”) nella classe L1 attivo al DiCAM, ma incardinato presso la sede di Noto e relativo 

ai soli beni archeologici, la nuova proposta non confligge con la normativa vigente (la legislazione 

prevede la possibilità di attivare in una università più corsi distinti nella stessa classe, purché essi 

abbiano obiettivi formativi chiaramente diversi e le attività formative si differenzino per almeno 40 

CFU per le lauree e condividano le attività di base e caratterizzanti per un minimo di 60 crediti).  

Essa si presenta più articolata in termini di offerta formativa, in quanto il CdS di nuova istituzione si 

svilupperà in due percorsi, uno archeologico e l’altro storico-artistico; per le specificità che lo 

caratterizzano (vedi infra §3) esso mira a colmare una evidente lacuna dell’alta tradizione umanistica 

dell’Ateneo e, in modo più specifico, di un Dipartimento (DiCAM) erede della Facoltà di Lettere e 

Filosofia. Inoltre, il nuovo CdS va incontro alle esigenze di un bacino di utenza differente dal primo 

e che ancora non riceve una soddisfacente risposta per una adeguata formazione nell’ambito della 

conoscenza, conservazione e valorizzazione del variegato e assai rilevante patrimonio culturale del 

territorio di provenienza (Messina-Sicilia Orientale e Calabria meridionale). Si tratta di un territorio 

che esprime, altresì, una forte vocazione turistica, e al cui interno va necessariamente fornita anche 

un’adeguata formazione per la promozione dei beni culturali, sviluppando allo stesso tempo attività 
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di Terza Missione, in linea con gli obiettivi istituzionali dell’Ateneo e le linee strategiche di azione 

del Dipartimento (già riflesse nel Piano Triennale 2023-25). Il Corso di Studi che si propone di 

attivare contribuirà, dunque, a rafforzare l’imprescindibile radicamento dell’Ateneo messinese nel 

suo territorio di riferimento in un settore strategico per l’incremento di politiche sostenibili di 

sviluppo culturale e socio-economico.  

Per queste ragioni il Direttore propone al Consiglio l’approvazione della scheda censimento di 

proposta relativa al CdS “Archeologia e Storia dell’Arte” (Classe L-1) di nuova istituzione.  

Il Consiglio all’unanimità  approva. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

3)bis Richieste autorizzazione attivazione procedure negoziali per l'acquisto di forniture e 

servizi di importo superiore a € 10.000,00 

Il Direttore comunica che sono pervenute le seguenti richieste per: 

 

a) Digitalizzazione e stampa volumi editi dal DICAM e dal CISU 

Il Direttore comunica che si rende necessario procedere all’attivazione delle procedure necessarie 

per la digitalizzazione e stampa dei volumi editi dal DICAM e dal CISU come di seguito indicati: 

-Rivista Umanesimo dei Moderni n. 3 (2022)  

-Rivista Umanesimo dei Moderni n. 4 (2023)  

-Rivista «Umanesimo dei moderni» n. 5 (2024) - Atti Convegno di studi pirandelliani; 

-Volume dal titolo “In ricordo di Diletta Minutoli”  

Considerato che il valore presunto della fornitura è di € 17.000,00 è necessaria l’autorizzazione del 

Consiglio come previsto dall’art. 8 comma 13 lettera f del regolamento del Dipartimento. 

La spesa graverà sui progetti RES_CT_UTILI_GIONTA e RES_PUBBL_DISCAM 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

b) Autorizzazione alla fornitura di servizi relativi allo scavo archeologico nella villa di 

Damecuta ad Anacapri 

Il Direttore comunica che nell’ambito della convenzione tra il DiCAM dell’Università degli Studi di 

Messina e la Direzione Regionale Musei Nazionali Campania denominata  “scavi e ricerche nella 

villa di Damecuta ad Anacapri” [prot. Nr. 0104045 del 30.08.2024], la prof.ssa Tuccinardi chiede 

l’autorizzazione all’acquisizione dei seguenti servizi necessari alla realizzazione dello scavo nella 

villa su menzionata: 

1. opere necessarie all’allestimento dell’area di cantiere archeologico da transennare, diserbo 

dell’area di cantiere  (m 18 x 8);  

 

2. disponibilità di un automezzo di cantiere per trasporto di cose e persone per 4 settimane; 
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3. realizzazione di n. 2 saggi di scavo finalizzati ad attività di studio e di ricerca. 

Considerato che il valore presunto della fornitura del servizio è di € 23.000,00 è necessaria 

l’autorizzazione del Consiglio come previsto dall’art. 8 comma 13 lettera f del regolamento del 

Dipartimento. 

La spesa graverà sui progetto 

CONTRIB_CONV_DIREZ_GEN_MUSEI_CAMPANIA_TUCCINARDI  

Il Consiglio approva all’unanimità. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3)bis; il Consiglio approva all’unanimità 

 

Lasciano il Consiglio il rappresentante del PTA  e i rappresentanti degli studenti 

 

 

4) Richiesta attivazione bando assegno di ricerca tipo B ‘Agecos Project’. Fondi Cumo 2024 

Il Direttore comunica che, nell’ambito della Convenzione sottoscritta tra il CUMO, l’Assessorato 

Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana e questo Dipartimento, con prot. n° 137508 del 

28/10/2022 il CDA del CUMO ha approvato nella seduta dell'08/07/2024, il finanziamento di n.1 

assegno di ricerca annuale di tipo B nel settore scientifico disciplinare ARCH-01/D - Archeologia 

classica (già L-ANT/07) dal titolo “Creazione di un Sistema Informativo Territoriale (SIT) nella 

cuspide sud-orientale della Sicilia”, il cui responsabile scientifico sarà il Prof. Fabrizio Mollo (già 

responsabile dell’ ‘Agecos Project’). 

Il Direttore illustra la proposta del bando che qui di seguito viene riportata: 

 
 
PROCEDURA SELETTIVA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER TITOLI E ESAMI 

PER IL CONFERIMENTO DI N. 2 ASSEGNI DI TIPO B PER LO SVOLGIMENTO DI 

ATTIVITA’ DI RICERCA 

  

IL DIRETTORE 

 

VISTO lo Statuto dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 1244 del 14 maggio 2012 

(pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012) e 

modificato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014 (pubblicato sulla G.U. – Serie 

Generale n. 8 del 12 gennaio 2015); 

VISTO   il D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge 30.12.2010 n. 240 ed in particolare l’art. 22 che tratta le modalità di 

conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca da parte 

dell’Università; 

VISTO il D.M. del 9 Marzo 2011 prot. n. 102 che ha determinato l’importo minimo 

lordo annuo degli assegni di ricerca ai sensi della suddetta legge; 

VISTO il Regolamento per il conferimento di Assegni per lo svolgimento di attività di 

Ricerca come modificato con D.R. n. 81 del 16 gennaio 2020; 
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VISTO l'estratto del verbale del Consiglio del Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne, prot. n. ______ del 19/09/2024, concernente l’approvazione della 

richiesta di attivazione di un assegno di ricerca di tipo B, inoltrata dal Prof. 

Fabrizio Mollo per lo svolgimento di attività di ricerca dal titolo “Agecos 

Project” (Area CUN 10, GDS 10/ARCH-01 ARCHEOLOGIA SSD ARCH-

01/D ARCHEOLOGIA CLASSICA) sui fondi del Progetto Agecos,  

 

 

CONSIDERATO che il C.A. 04.43.08 del Bilancio Unico d'Ateneo di previsione 2024 presenta 

la necessaria copertura economica sul Progetto CONTRIB_CUMO_MOLLO, giusta 

delibera del Dipartimento prot. n. ______ del 19/09/2024; 

 

DECRETA 

 

   Art. 1 

Indizione 

 

1. È indetta una procedura di valutazione comparativa, per titoli ed esami, finalizzata al 

conferimento di n. 1 assegno di ricerca di tipo B, ai sensi dell’art.22, c. 4, lett. b), della Legge 

30 dicembre 2010, n. 240 e del Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni per lo 

svolgimento di attività di ricerca. 

2. La tematica di ricerca e la struttura presso cui sarà svolta l’attività di ricerca, sono indicate 

nell’allegato A che costituisce parte integrante del presente bando.  

3. Ogni assegno di ricerca ha durata di 12 mesi, ed è eventualmente rinnovabile. 

 

 

 

Art. 2 

Requisiti generali di ammissione e incompatibilità 

 

1. Possono partecipare alla selezione, senza limitazioni di età e di cittadinanza, coloro che 

posseggono i seguenti requisiti: 

a. titolo di dottore di ricerca inerente all’area scientifico disciplinare di pertinenza, 

conseguito in Italia o il titolo equivalente conseguito all’estero 

b.  ovvero, per i settori interessati, titolo di specializzazione di area medica corredato da 

un’adeguata produzione scientifica. 

L’idoneità del titolo estero verrà accertata dalla Commissione, ai soli fini della 

presente selezione, nel rispetto della normativa vigente, in Italia e nel Paese dove è 

stato rilasciato il titolo stesso, e dei trattati o accordi internazionali in materia di 

riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi. 

c. conoscenza della lingua straniera indicata nell’allegato A. 

2. I requisiti di ammissione e gli eventuali titoli devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione. 
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3. Non possono partecipare alla procedura, ai sensi dell’art. 18, comma 1, punto c) della 

Legge n. 240 del 30 dicembre 2010, coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, 

fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento o alla Struttura 

che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del 

Consiglio di Amministrazione d’Ateneo. 

4. Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti: 

a. al personale di ruolo delle Università e delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e 

sperimentazione, dell’Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), nonché delle 

istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente 

al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 

382. 

La titolarità dell'assegno comporta, per i dipendenti in servizio presso amministrazioni 

pubbliche, diverse da quelle sopra indicate, il collocamento in aspettativa senza assegni 

per il periodo di durata dell'assegno di ricerca. 

b. a coloro che sono stati destinatari di assegni di ricerca ai sensi della L. 240/2010 per un 

periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, superi 

complessivamente i 6 anni. Nel predetto periodo si computano gli eventuali rinnovi ad 

esclusione del lasso temporale in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato 

di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso;  

c. a coloro che sono stati destinatari di assegni di ricerca e di contratti di ricercatore a tempo 

determinato, rispettivamente ai sensi degli artt. 22 e 24 della Legge 240/2010 presso 

l’Ateneo di Messina o presso altri Atenei italiani, statali, non statali o telematici, nonché 

presso gli enti di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, 

sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i 12 

anni, anche non continuativi.  

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 

maternità o per altri motivi secondo la normativa vigente. 

5. La titolarità dell’assegno non è compatibile con l’iscrizione a corsi di laurea, di laurea 

specialistica o magistrale, a dottorato di ricerca con borsa o a scuola di specializzazione 

dell’area medica, in Italia o all’estero, nonché con l’iscrizione ad altra scuola/corso che, 

prevedendo la frequenza obbligatoria, impedisca lo svolgimento delle attività previste dal 

contratto. 

6. L'assegno non è cumulabile con borse di studio a qualsiasi titolo conferite ad eccezione di 

quelle concesse da Istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, con soggiorni all’estero, 

l’attività di ricerca dei titolari. L’assegno non è altresì cumulabile con il lavoro dipendente 

e con altri assegni o contratti di collaborazione all’attività di ricerca. 

7. Il titolare di assegno di ricerca può svolgere una limitata attività di lavoro autonomo, previa 

comunicazione scritta e accordo con il docente responsabile, a condizione che tale attività non 

comporti conflitto di interessi e sia dichiarata compatibile con il regolare svolgimento 

dell’attività di ricerca dalla Struttura interessata. La valutazione in ordine alla verifica della 

compatibilità e dell’assenza di conflitto dovrà essere adeguatamente motivata. L’assegnista 

può svolgere attività di orientamento e tutorato e assistenza agli esami di profitto in qualità di 

cultore della materia.  

8.  Il Dipartimento può disporre in ogni momento l’esclusione dalla procedura per difetto dei 

requisiti prescritti o la decadenza dall’ammissione e/o dai benefici eventualmente conseguiti. 
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Art. 3 

Domanda di ammissione 

 

1. La domanda di ammissione alla procedura valutativa, nonché i titoli posseduti, i documenti e 

le pubblicazioni ritenute utili per il concorso devono essere presentati, a pena di esclusione, 

per via telematica, utilizzando esclusivamente l’apposita procedura informatica resa 

disponibile all’indirizzo web https://pica.cineca.it/unime/ 
L’applicazione informatica richiederà necessariamente il possesso di un indirizzo di posta 

elettronica, per potere effettuare l’auto registrazione al sistema.  

Il candidato dovrà inserire tutti i dati richiesti per la produzione della domanda e allegare i 

documenti in formato PDF. 
Non sono ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione utile per la 

partecipazione alla procedura. 

Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salvataggio in 

modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla 

selezione è certificata dal sistema informatico mediante ricevuta che verrà automaticamente 

inviata via e-mail. Allo scadere del termine utile per la presentazione, il sistema non 

permetterà più l’accesso e l’invio del modulo elettronico. 

Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice concorso 

indicato nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione 

successiva. 

La procedura di compilazione e invio telematico della domanda dovrà essere completata entro 

e non oltre le ore 12.00 (ora italiana) del 31/10/2024 
La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa 

secondo le seguenti modalità: 

- mediante firma manuale: per firmare manualmente il documento è necessario scaricare 

il file PDF generato dal sistema sul proprio computer, e, senza in alcun modo modificarlo, 

stamparlo, apporre firma autografa sull’ultima pagina del documento, effettuarne la 

scansione in un file PDF e caricare quest’ultimo sul sistema. 

- mediante firma digitale sul server ConFirma: per firmare digitalmente il documento è 

necessario avere una dotazione hardware (ad esempio smart card o dispositivo USB con 

certificato digitale di sottoscrizione rilasciato da un Certificatore accreditato) compatibile 

con il servizio ConFirma; dopo la firma sarà possibile scaricare il PDF firmato;  

- mediante firma digitale sul PC: per firmare digitalmente il documento è necessario avere 

una dotazione hardware (ad esempio smart card o dispositivo USB con certificato digitale 

di sottoscrizione rilasciato da un Certificatore accreditato) e software di firma digitale con 

cui generare, a partire dal file PDF del documento scaricato dal sito, il file firmato in 

formato pdf.p7m da ricaricare sul sito stesso. 

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere tutti i dati richiesti nella procedura 

telematica e deve essere firmata e corredata da un documento di riconoscimento in corso 

di validità del candidato. 

Per eventuali problemi tecnici i candidati potranno inviare una mail all’indirizzo 

unime@cineca.it 

 

https://pica.cineca.it/unime/
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2. Nella domanda il candidato deve dichiarare, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

e ss.mm.ii.: 

a. nome e cognome; 

b. data ed il luogo di nascita; 

c. cittadinanza; 

d. residenza ed il domicilio eletto ai fini della partecipazione alla procedura; 

e. di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (in 

caso contrario, indicare quali); 

f. i titoli posseduti: diploma di dottorato di ricerca inerente all’area scientifico 

disciplinare di pertinenza, ovvero il possesso di titolo equivalente conseguito 

all’estero. L’idoneità del titolo estero potrà essere accertata dalla Commissione, ai 

soli fini della presente selezione, nel rispetto della normativa vigente;  

g. di avere conoscenza della lingua straniera in conformità a quanto indicato nell’allegato 

A; 

h. di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al Dipartimento o alla Struttura che effettua la chiamata 

ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 

Amministrazione d’Ateneo; 

i. di non appartenere al personale di ruolo delle Università e delle istituzioni e degli enti 

pubblici di ricerca e sperimentazione, dell’Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, 

l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia Spaziale Italiana 

(ASI), nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato 

riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, comma 4, 

del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382; 

j. di non svolgere lavoro dipendente o di essere a conoscenza che la titolarità 

dell’assegno comporta, per i dipendenti in servizio presso amministrazioni pubbliche 

diverse da quelle di cui al punto precedente, il collocamento in aspettativa senza 

assegni per tutta la durata dell’assegno e di non essere beneficiario di altri assegni o 

contratti di collaborazione all’attività di ricerca; 

k. di non essere stato destinatario di assegni di ricerca ai sensi della L. 240/2010 per un 

periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, superi 

complessivamente i 6 anni. Nel predetto periodo si computano gli eventuali rinnovi ad 

esclusione del lasso temporale in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il 

dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso.  

l. di non essere stato destinatario di assegni di ricerca e di contratti di ricercatore a tempo 

determinato, rispettivamente ai sensi degli artt. 22 e 24 della Legge 240/2010 presso 

l’Ateneo di Messina o presso altri Atenei italiani, statali, non statali o telematici, 

nonché presso gli enti di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un 

periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, superi 

complessivamente i 12 anni, anche non continuativi; 

m. di essere a conoscenza che la titolarità dell’assegno non è compatibile: 

• con l’iscrizione a corsi di laurea, di laurea specialistica o magistrale, a dottorato di 

ricerca con borsa o a scuola di specializzazione dell’area medica, in Italia o 

all’estero, nonché con l’iscrizione ad altra scuola/corso che, prevedendo la 

frequenza obbligatoria, impedisca lo svolgimento delle attività previste dal 

contratto; 
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• con la fruizione di borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse 

da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, 

l’attività di ricerca;  

• con l’iscrizione a corsi che, prevedendo la frequenza obbligatoria, impediscano lo 

svolgimento delle attività previste dal contratto;  

• con il lavoro dipendente e con altri assegni o contratti di collaborazione all’attività 

di ricerca; 

n. Il candidato con disabilità dovrà specificare, nella domanda di partecipazione, l'ausilio 

necessario in relazione al proprio handicap e l’eventuale esigenza del tempo 

aggiuntivo, documentati da idoneo certificato rilasciato dalla struttura sanitaria 

pubblica competente per il territorio, ai sensi della L. n. 104/92, così come modificata 

dalla L. n. 17/99. 

Il candidato con diagnosi di disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), dovrà 

specificare, nella domanda di partecipazione, gli strumenti compensativi necessari e 

l’eventuale esigenza del tempo aggiuntivo, documentati da idonea certificazione 

rilasciata da non più di tre anni da strutture del SSN, o da specialisti e strutture 

accreditate dallo stesso, ai sensi della L. n.170/2010 e successive linee guida D.M. n. 

5669, 12 luglio 2011. 

Per eventuali informazioni, il candidato potrà rivolgersi al Dott. Davide Savasta (e-

mail: davide.savasta@unime.it, tel. 090 6768986) responsabile dell’Unità Operativa 

“Servizi Disabilità/DSA” dell’Ateneo, sito in via Consolato del Mare, n. 41, Palazzo 

Mariani, Messina. 

3. In qualunque momento del procedimento, l’Università potrà effettuare controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni prodotte. In caso di false dichiarazioni il Dipartimento potrà 

disporre in ogni momento, con provvedimento del Direttore del Dipartimento, l’esclusione 

dei candidati dalla procedura selettiva, o la decadenza dall’assegnazione e dai benefici 

eventualmente acquisiti, fatte salve le responsabilità penali da ciò derivanti. 

4. I candidati devono allegare alla domanda: 

a. il curriculum in formato europass della propria attività scientifico-professionale firmato 

e datato; 
b. l'elenco delle pubblicazioni e dei titoli; 

c. le pubblicazioni e/o titoli di cui si chiede la valutazione; 

d. I candidati cittadini comunitari e non comunitari, in possesso di titolo/i estero/i 

conseguito/i in Paesi NON UE, dovranno allegare il certificato del/i titolo/i posseduto/i 

da cui si evinca 

• la durata del Corso di studio; 

• l’indicazione dell’Università che ha rilasciato il titolo; 

• la data di conseguimento e la votazione finale; 

con allegata una traduzione in lingua italiana o inglese, dichiarata conforme al testo a cura 

delle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari all’estero; 

e. certificazione sanitaria per disabilità o DSA; 

f. copia scansionata di un documento di riconoscimento con foto, in corso di validità; 

5. Sono valutabili ai fini della presente procedura, le pubblicazioni scientifiche edite entro la 

data di scadenza del bando.  



 

 
 

 

 

 

 

 

18 

 

 

 

 

 

 

 

6. Le pubblicazioni e/o titoli allegati devono essere dichiarati conformi agli originali mediante 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 19 e 47 del DPR n. 445 del 

28 dicembre 2000 e ss.mm.ii. (punto 4.3 della domanda di partecipazione). 
7. I candidati possono altresì dimostrare il possesso dei titoli sopra indicati mediante 

autodichiarazione ai sensi del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii.. 
Possono avvalersi delle autocertificazioni, secondo quanto espressamente previsto negli artt. 

46 e 47 del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii.: 

• i cittadini italiani e comunitari; 

• i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea, regolarmente soggiornanti in 

Italia, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da 

parte di soggetti pubblici italiani (nello specifico: titolo conseguito presso un Ateneo 

italiano). 

8. I documenti sopra elencati dovranno essere inseriti in piattaforma, in formato pdf (la cui 

dimensione massima non deve superare i 30 MB), nell’apposita sezione “allegati”. 
9. Il Dipartimento non assume responsabilità per gli eventuali disguidi imputabili a fatto di terzi, 

a caso fortuito o a forza maggiore e relativi all’inoltro della domanda. 

 

 

Art. 4 

Commissione valutatrice 

 

1. La commissione valutatrice è nominata, successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande di partecipazione al concorso, con apposito Decreto del 

Direttore del Dipartimento, su indicazione del docente responsabile e approvazione del 

Consiglio della struttura ed è composta da quattro professori di ruolo e/o ricercatori 

universitari, di cui tre effettivi ed uno supplente, appartenenti alla stessa area scientifico 

disciplinare del docente responsabile, il quale, salvo sua espressa rinuncia, fa parte della 

Commissione e assume le funzioni di Presidente. La Commissione deve concludere i lavori 

entro trenta giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 

2. La Commissione valutatrice, nella prima seduta, stabilisce i criteri di valutazione dei 

candidati, con riguardo ai titoli presentati, che saranno pubblicizzati sul sito web dell’Ateneo 

https://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca. 
Successivamente effettua una valutazione comparativa dei candidati sulla base dei titoli 

presentati e di un colloquio.  

 

Art. 5 

Valutazione comparativa dei candidati 

 

1. La valutazione comparativa tende ad accertare la preparazione, l'esperienza e l'attitudine alla 

ricerca del candidato. 

Essa consiste nella valutazione dei titoli presentati e in un colloquio concernente la discussione 

dei titoli stessi con approfondimento degli argomenti di particolare rilievo scientifico connessi 

al programma di ricerca e la verifica della conoscenza della lingua straniera indicata 

nell'allegato A al presente bando. 

2. Il punteggio complessivo è pari a punti 100, così ripartiti: 

https://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca
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• fino ad un massimo di punti 75 assegnabili ai titoli; 

• fino ad un massimo di punti 25 assegnabili al colloquio. 

3. Il punteggio minimo che i candidati devono aver conseguito nella valutazione dei titoli per 

essere ammessi a sostenere il colloquio è pari a 40/75 punti. 

4. Nella valutazione del curriculum scientifico-professionale si tiene conto:  
- di eventuali diplomi di specializzazione e/o attestati di frequenza a corsi di 

perfezionamento post-lauream, conseguiti in Italia o all’estero; 

- dello svolgimento di una documentata esperienza per attività di ricerca presso soggetti 

pubblici e/o privati con contratti, fellowship o incarichi, sia in Italia sia all’estero; 
- delle pubblicazioni scientifiche; 

- di altri eventuali titoli. 

5. La valutazione deve essere adeguatamente motivata. I risultati della valutazione dei titoli, 

nonché l'elenco dei candidati ammessi al colloquio verranno pubblicati sul sito web 

dell'Ateneo https://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca, prima della data fissata per il 

colloquio. 
La pubblicazione varrà come notifica legale ai sensi del codice dell'amministrazione digitale 

D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 integrato e modificato dalla legge 35/2012. 

6. Il colloquio si svolgerà in un luogo accessibile al pubblico. I lavori concorsuali possono 

svolgersi anche con modalità telematiche, adottando mezzi che consentano l’idoneo 

riconoscimento dei soggetti coinvolti.  

Il colloquio avrà luogo il giorno 18 novembre 2024 alle ore 10,00 presso gli studi docenti siti 

al quarto piano del Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne  dell’Università di Messina, 

viale Palatucci 13, 98168 Messina. 

I candidati dovranno essere muniti di documento di riconoscimento valido. La mancata 

presentazione al colloquio sarà considerata come rinuncia alla selezione.  

7. Il colloquio concerne la discussione dei titoli stessi con approfondimento degli argomenti di 

particolare rilievo scientifico connessi al programma di ricerca indicati nell’allegato A al 

presente bando, nonché la conoscenza della lingua straniera richiesta. 

8. Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la Commissione forma l'elenco dei candidati 

esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato, che sarà affisso all'albo della sede 

degli esami. 

9. Espletate le prove, la Commissione valutatrice, sulla base della somma dei punteggi ottenuti, 

compila una graduatoria di merito, designando il candidato che in base alla graduatoria finale 

è risultato vincitore.  A parità di merito e titoli è preferito il candidato più giovane di età. 

10. La Commissione valutatrice trasmette i verbali e la relativa documentazione al Direttore del 

Dipartimento per il seguito di competenza. 
11.  I risultati della valutazione vengono formalizzati con decreto del Direttore del Dipartimento 

e pubblicati sul sito web di Ateneo https://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca 
 

Art. 6 

Conferimento dell'assegno di ricerca 

 

1. Il vincitore dell’assegno è tenuto ad accettare l’assegno di ricerca entro 20 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul sito web dell’Ateneo, pena decadenza, salvo 

https://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca
https://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca2
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impedimento dovuto a ragioni di salute o gravi motivi debitamente e tempestivamente 

giustificati e comprovati. 

2. Ove entro 20 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul sito web dell’Ateneo il candidato 

non abbia comunicato l’accettazione dell’assegno, o vi rinunci, sono convocati gli idonei fino 

allo scorrimento della graduatoria.  

Nel caso in cui il concorso sia andato deserto o non abbia dato luogo ad alcun vincitore, il 

concorso stesso può essere bandito nuovamente, su richiesta del Responsabile, con Decreto 

del Direttore del Dipartimento e previa autorizzazione del Consiglio della Struttura, entro 30 

giorni dalla conclusione dei lavori della Commissione valutatrice. 
Il bando può essere reiterato una sola volta e con decreto direttoriale. 

3. Gli assegni sono rinnovabili compatibilmente con la verifica della copertura economica da 

parte del Dipartimento, con le modalità previste dall’art. 12 del vigente “Regolamento per il 

conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca”. 

4. L’importo annuo lordo dell’assegno di ricerca è determinato in € 25.000,00 da considerarsi al 

lordo degli oneri a carico dell’assegnista e dell'Università. L'assegno viene corrisposto in rate 

mensili posticipate.  
5. Ad esso si applicano in materia fiscale, le disposizioni di cui all'art. 4 della legge n. 476 del 

13 agosto 1984 e successive modificazioni ed integrazioni; in materia previdenziale, le 

disposizioni di cui all'art. 2, comma 26 e segg. della legge n. 335 dell'8 agosto 1995 e 

ss.mm.ii.. 

6. Per quanto riguarda i rischi da infortuni e responsabilità civile, l’Università provvede alla 

copertura assicurativa del titolare dell’assegno di ricerca. 

 

Art. 7 

Natura e stipula del contratto 

 

1. I rapporti tra il vincitore dell’assegno e il Dipartimento saranno regolati mediante la stipula di 

un contratto di diritto privato. 

2. Il contratto non si configura come rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diritti in 

ordine all’accesso ai ruoli del personale universitario. 

 

Art. 8 

Diritti e doveri dei titolari di assegni di ricerca 

 

1. L'attività di ricerca, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento per il conferimento di assegni per lo 

svolgimento di attività di ricerca, deve essere svolta continuativamente, nei limiti previsti dai 

programmi di ricerca e dalle indicazioni fornite dal docente responsabile, il quale verifica 

l'attività svolta, senza vincoli di subordinazione e orario di lavoro predefinito. 

2. Il titolare dell’assegno ha diritto di avvalersi, ai fini dello svolgimento delle attività di ricerca, 

delle strutture e delle attrezzature del Dipartimento presso il quale svolge la propria attività. 

Nel caso in cui l’attività debba essere svolta in strutture esterne, essa deve essere espressamente 

autorizzata dal docente responsabile e comunicata al Dipartimento. 

3. I compiti del titolare dell’assegno, determinati dal contratto individuale, sono svolti sotto la 

direzione del docente responsabile, il quale verifica l’attività svolta.  

4. Il titolare di assegno di ricerca è tenuto a: 
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• presentare al Consiglio della Struttura di riferimento, almeno trenta giorni prima della 

data di completamento dell’anno di attività, una relazione annuale sull’attività svolta, 

previa approvazione del docente responsabile e il verbale del Consiglio della Struttura di 

riferimento viene tempestivamente comunicato al Direttore del Dipartimento; 

• nell’ultimo anno di attività, è tenuto a presentare i risultati conclusivi della propria attività 

in un seminario pubblico o nelle forme definite dalla struttura di riferimento, che approva 

la validità scientifica e ne dà comunicazione al Direttore del Dipartimento.  

5. Il titolare di assegno di ricerca può svolgere: 

• una limitata attività di lavoro autonomo, previa comunicazione scritta e accordo con il 

docente responsabile, a condizione che tale attività non comporti conflitto d’interessi e 

sia dichiarata compatibile con il regolare svolgimento dell’attività di ricerca dalla 

Struttura interessata. La valutazione in ordine alla verifica della compatibilità e 

dell’assenza di conflitto dovrà essere adeguatamente motivata; 

• attività di orientamento e tutorato e assistenza agli esami di profitto in qualità di cultore 

della materia; 

• un periodo di approfondimento all’estero, ottenendone specifica attestazione da parte 

dell’ente ospitante, secondo un programma da definire con il docente responsabile e 

approvato dalla struttura di riferimento, nonché con costi a carico della struttura, fatta 

salva la possibilità di accedere ad incentivi finalizzati; 

• il titolare dell’assegno di area medica può svolgere attività assistenziale coerente con il 

progetto di ricerca, sotto la supervisione del responsabile scientifico e previa 

autorizzazione della struttura ospedaliera ospitante che ne darà tempestiva comunicazione 

al competente ufficio dell’amministrazione centrale dell’Ateneo. 

L’assegnista è tenuto ad osservare quanto previsto nella L. n. 240/2010 e nel Regolamento di 

Ateneo per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca. È tenuto altresì 

a rispettare le norme vigenti in materia di proprietà industriale, del D.P.R. n.62/2013 

contenente il “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, del 

“Codice di Comportamento adottato dall’Università”, nonché le disposizioni contenute nel 

“Codice Etico” dell’Ateneo.  

 

Art. 9 

Sospensione, recesso e risoluzione del contratto 

 

1. L’attività dell’assegnista è sospesa per maternità (cinque mesi).  

Può essere inoltre sospesa per malattia grave o nei casi di altre assenze prolungate, motivate 

e giustificate, che rendano oggettivamente impossibile lo svolgimento dell’attività, previo 

parere del docente responsabile e deliberato della struttura.  

2. I periodi di sospensione, ad eccezione di quello obbligatorio per maternità, possono essere 

recuperati al termine della naturale scadenza del contratto, previo accordo con il docente 

responsabile e nel rispetto dei limiti imposti dal finanziamento a disposizione. In caso di 

maternità il contratto viene automaticamente prorogato, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente, sempre nel rispetto dei limiti imposti dal finanziamento a disposizione.  

3. Non costituisce sospensione, e conseguentemente non va recuperato, un periodo complessivo 

di assenza giustificata non superiore a trenta giorni lavorativi annui.  



 

 
 

 

 

 

 

 

22 

 

 

 

 

 

 

 

4. Durante il periodo di astensione per maternità, gli assegnisti hanno diritto alla relativa 

indennità erogata dall’INPS secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di 

maternità e dal Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 12 luglio 2007 e, 

in caso di congedo per malattia superiore ai quattro giorni, hanno diritto a usufruire 

dell’indennità giornaliera di malattia nei limiti previsti dalla legge n. 296 del 27 dicembre 

2006.  

Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi 

dell’art. 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata dall’Università fino a concorrenza 

dell’intero importo dell’assegno di ricerca. 

5. Le parti possono recedere dal contratto in qualsiasi momento. Il recesso deve essere motivato. 

Il titolare dell’assegno di ricerca che intenda recedere dal contratto è tenuto a darne 

tempestiva comunicazione alla Struttura di riferimento.  

6. Si ha lo scorrimento della graduatoria anche in caso di recesso del vincitore dal contratto 

purché il periodo rimanente sia di almeno un anno. 

7. Qualora il titolare dell’assegno, senza giustificato motivo, non svolga regolarmente l’attività 

di ricerca, o la stessa venga ritenuta non valida dal Consiglio della Struttura di riferimento o 

il titolare dell’assegno si renda responsabile di gravi e ripetute mancanze, su richiesta del 

docente responsabile approvata dal Consiglio della Struttura, viene avviata una procedura che 

può condurre, a seguito di deliberazione del Consiglio della Struttura, alla risoluzione del 

contratto ai sensi degli artt. 1453 e seguenti del Codice Civile. Costituisce causa di 

risoluzione del rapporto l’inadempimento grave e rilevante ai sensi dell’art. 1460 c.c., da 

parte dell’assegnista. 

8. Il contratto si risolve di diritto, senza alcun obbligo di preavviso, nell’ipotesi di violazione 

del regime di incompatibilità. In quest’ultimo caso la decadenza e la risoluzione del contratto 

sono disposte con Decreto del Direttore del Dipartimento. 

9. Il contratto si risolve, inoltre, in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al D.P.R. del 16.04.2013, n. 62, e del Codice 

di Comportamento adottato dall’Università.  

 

Art. 10 

Proprietà intellettuale 

 

1. I diritti di proprietà industriale sui risultati conseguiti dall’assegnista nell’esecuzione di 

attività svolte per conto dell’Università, inclusi a titolo esemplificativo invenzioni industriali, 

modelli, disegni, varietà vegetali, nonché i diritti di proprietà intellettuale ed industriale 

derivanti dalla realizzazione di software o banche dati (“Risultati”), appartengono in via 

esclusiva all’Università che ne potrà liberamente disporre, anche nell’ambito degli accordi 

convenzionali stipulati dalle strutture con i soggetti terzi, fermo restando il diritto morale 

dell’assegnista ad essere riconosciuto autore o inventore. In caso di sfruttamento economico 

dell’invenzione, l’assegnista ha diritto ad un equo compenso.  

2. L’assegnista ha diritto di pubblicare i Risultati della propria attività di ricerca, salvo che la 

pubblicazione non pregiudichi il diritto dell’Università alla tutela dei Risultati. L’assegnista è 

pertanto obbligato a comunicare senza ritardo l’avvenuto conseguimento dei Risultati al 

docente responsabile. 

 

Art. 11 
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Trattamento dei dati personali 

 

1.  Il trattamento dei dati personali connesso alla presente procedura concorsuale è effettuato 

dall'Ateneo ai sensi del Regolamento Generale Europeo n. 679/2016 per la protezione dei dati 

personali e del Codice in materia di protezione dei dati personali D.Lgs 196/2003 e s.m.i. 

2. L'informativa è disponibile nella sezione privacy dell'Ateneo, http://www.unime.it/privacy  e 

fa parte integrante del presente bando.  
 

Art. 12 

Responsabile del procedimento 

 

1. Responsabile del procedimento è la Sig.ra Giuseppa La Spada, segretario amministrativo del 

Dipartimento di civiltà antiche e moderne. Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi 

allo stesso responsabile al recapito telefonico: 090 6766353; e-mail: 

amministrazione.dicam@unime.it). 

 

Art. 13 

Pubblicità 

 

1. Il presente decreto sarà pubblicato tramite affissione all’Albo Online dell’Università degli 

Studi di Messina, sarà altresì reso pubblico anche per via telematica sui siti internet 

dell’Ateneo (http://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca), del MIUR 

(http://bandi.miur.it/) e dell’Unione Europea (http://ec.europa.eu/euraxess/). 
 

Art. 14 

  Norme finali 

 

1. Per quanto non esplicitamente riportato nel presente bando, si fa riferimento alle norme 

contenute nell’art. 22 della legge n. 240/2010, nel DPR n. 62/2013 contenente il 

“Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del “Codice di 

Comportamento adottato dall’Università” nonché le disposizioni contenute nel “Codice 

Etico”, nel Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca 

(assegni di ricerca) dell'Università degli Studi di Messina (D.R. n.82 del 16 gennaio 2020),  

nonché alle altre disposizioni vigenti.  

2. La presentazione della domanda di partecipazione alle selezioni attraverso la procedura 

online, di cui all'art. 3, implica l'accettazione da parte del candidato delle norme contenute nel 

presente bando e nei citati regolamenti. 

  

 Il DIRETTORE  

   Prof.  Giuseppe Ucciardello 
 

 

 

 

 

http://www.unime.it/privacy
mailto:amministrazione.dicam@unime.it
http://www.unime.it/it/ricerca/assegni-di-ricerca
http://bandi.miur.it/
http://ec.europa.eu/euraxess/
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ALLEGATO A 

 

Titolo del progetto di ricerca in italiano: 

Il GIS archeologico della cuspide sud-orientale della Sicilia (AGECOS PROJECT) 
 

Titolo del progetto di ricerca in inglese: 

 Archaeological GIS of the Eastern Cup of Sicily (AGECOS PROJECT) 

 

Campo principale della ricerca: 

Scienze agrarie Antropologia Architettura X Arti Astronomia Scienze biologiche 

Chimica Scienze della Comunicazione Informatica Criminologia X Studi delle civiltà 

Demografia Economia Scienze dell'educazione Ingegneria Scienze Ambientali Εtica 

delle scienze della salute Εtica delle scienze naturali Εtica delle scienze fisiche Etica delle 

scienze sociali Geografia Storia Scienze dell'informazione Scienze giuridiche Scienze 

linguistiche Letteratura Matematica Scienze mediche Neuroscienze Scienze 

farmacologiche Filosofia Fisica Scienze politiche Scienze psicologiche Scienze Religiose 

Sociologia Tecnologia Altri 

 

Area CUN: 10 

 

GDS 10/ARCH-01 ARCHEOLOGIA SSD ARCH-01/D ARCHEOLOGIA CLASSICA 

 

Descrizione sintetica in italiano (massimo 900 caratteri spazi inclusi): 

Il progetto prevede lo studio sistematico delle testimonianze archeologiche della cuspide sud-

orientale della Sicilia e in particolare del territorio dei Comuni del CUMO (Avola, Noto, Pachino, 

Portopalo e Rosolini), tramite l’utilizzo di applicativi GIS. Il progetto mira ad elaborare modelli 

interpretativi per la comprensione delle dinamiche insediative del paesaggio nelle sue fasi storiche ed 

alla creazione di Carte del Rischio Archeologico. La prima fase consisterà nella raccolta e 

sistematizzazione dei dati pregressi attraverso la ricognizione della bibliografia e dei documenti 

d’archivio custoditi nella Soprintendenza di Siracusa. La fase successiva prevede campagne di 

ricognizione sul terreno secondo il metodo della campionatura ragionata nel territorio e lo studio dei 

rinvenimenti, al fine di procedere alla ricostruzione dei paesaggi storici del comprensorio esaminato. 

 

Descrizione sintetica in inglese (massimo 900 caratteri spazi inclusi): 

The project involves the systematic study of the archaeological evidence of the south-eastern cusp of 

Sicily, with reference to the territory of the municipalities that are part of the CUMO (Avola, Noto, 

Pachino, Portopalo, and Rosolini), using a GIS application. The project aims at developing 

interpretative models for understanding the settlement dynamics of the landscape in the subsequent 

historical phases and at creating an Archaeological Risk Maps. The first phase will consist in the 

collection and systematization of previous data in the archaeological literature and archival 
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documents kept at the Superintendency of Syracuse. The next phase involves survey campaigns 

according to the method of reasoned sampling in the territory, and the typological study of the 

collected findings, in order to proceed with the reconstruction of the historical landscapes of the area. 

 

Responsabile scientifico del progetto: Prof. Fabrizio Mollo 

 

Numero di posti: 1 (uno) 

 

Durata dell'assegno: 12 mesi Rinnovabile: Si 

 

Sede: Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, Università degli Studi di Messina 

 

Titolo di studio richiesto:  

• D

ottorato di Ricerca inerente l’area scientifico disciplinare di pertinenza o titolo equivalente 

conseguito all’estero ovvero, per i settori interessati, titolo di specializzazione di area medica 

corredato da un’adeguata produzione scientifica 

 

Lingua straniera richiesta: inglese 

 

Argomenti del colloquio (in italiano): 

Discussione sui titoli scientifici del candidato, con particolare riferimento ad eventuali esperienze 

acquisite nello specifico ambito di ricerca del progetto; aspetti teorici, metodologie e strumenti di 

indagine propri della ricerca topografica e dell’archeologia dei paesaggi. 

 

Argomenti del colloquio (in inglese): 

Discussion on the candidate's scientific qualifications, with particular reference to any experience 

acquired in the specific research area of the project; theoretical aspects, methodologies and 

investigation tools of the topographic research and of the landscape archaeology. 

 

È richiesta mobilità internazionale:  

No 

 

Paesi in cui può essere condotta la ricerca: Italia 

 

Destinatari dell'assegno di ricerca: 

 ricercatore all'inizio della carriera (0-4 anni) (post laurea) 

X ricercatore esperto (4-10 anni) (Post-Doc) 

 ricercatore di elevata esperienza (> 10 anni) 

 

 

Il Direttore pone, a questo punto, in votazione l’attivazione del bando nell’ambito della Convenzione 

sottoscritta tra il CUMO, l’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana e questo 

Dipartimento, per n. 1 assegno di ricerca annuale di tipo B nel settore scientifico disciplinare ARCH-

01/D - Archeologia classica (già L-ANT/07) dal titolo “Il GIS archeologico della cuspide sud-
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orientale della Sicilia (AGECOS PROJECT)”.  La spesa graverà sul progetto 

CONTRIB_CUMO_MOLLO del budget 2024 del DICAM. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4); il Consiglio approva 

 

 

5) Richiesta Prof.ssa M.-A. Causarano per lo svolgimento di attività didattica fuori sede: nulla 

osta 

Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta della prof.ssa Marie-Ange Causarano professore 

associato del in SSD ARCH-01/E “Archeologia cristiana, tardoantica e medievale” (ex L-ANT/08), 

volta a ottenere il nulla osta per svolgere l’incarico di docenza fuori sede, a titolo gratuito, 

relativamente all’insegnamento di “Storia insediamenti e sistemi abitativi” (SSD ARCH-01/E) per un 

totale di 10 ore presso la Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Firenze. 

L’insegnamento si svolgerà tra fine gennaio e fine marzo 2025. Il Direttore fa presente altresì che la 

prof.ssa Causarano si impegna a sospendere immediatamente l’incarico qualora esso risulti 

incompatibile con i suoi compiti didattici e di partecipazione agli organi collegiali presso l’Università 

di Messina.  

Il Direttore pone in votazione la concessione del nulla osta alla professoressa Causarano. Il Consiglio, 

fermo restando il rispetto dei prescritti compiti didattici e di partecipazione agli organi collegiali 

presso questo Dipartimento, concede all’unanimità il nulla osta affinché la prof.ssa Marie Ange 

Causarano possa svolgere l’incarico di insegnamento esterno, a titolo gratuito, tra fine gennaio e fine 

marzo 2025, presso la Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Firenze. Il 

Consiglio approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5); il Consiglio approva. 

 

6) Procedura concorsuale Professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 18, c. 4, L. 240/2010, 

per il GSD 10/GERM-01 (ex SC 10/M1) – Filologia Germanica, Lingue Letterature e Culture, 

SSD GERM-01/A - Filologia e Linguistica Germanica (ex SSD L-FIL-LET/15): determinazioni  

 

Il Direttore ricorda come nel Consiglio di Dipartimento del 7 febbraio c.a. - a seguito di nota rettorale 

prot. N°9045 del 25/01/2024 - si era deliberato sulla proposta di attivazione di procedure di 

reclutamento ai sensi dell’art. 18, c. 4, legge 240/2010, che aveva riguardato anche una posizione di 

Professore Associato nel SC 10/GERM-01 (ex 10/M1) - SSD GERM-01/A (ex L-FIL-LET/15) 

“Filologia e linguistica Germanica” (già Filologia germanica). La procedura concorsuale bandita con 

D.R. 575/2024 e scaduta giorno 15.04.2024 era andata deserta per assenza di domande di 

partecipazione.  

La Direzione del Dipartimento era stata invitata con nota rettorale del 3.05.2024 (Prot. 55227) ad 

assumere determinazioni al riguardo circa la rinnovazione del bando in oggetto o la rinuncia alla 

procedura concorsuale. In considerazione della natura cruciale che la disciplina in oggetto riveste nei 

CdS di lingue triennali e magistrali (per i quali per il presente a.a. sono stati banditi due contratti 

sostitutivi di diritto privato per ovviare all’oggettiva scopertura) da una parte, e della opportunità di 

attendere l’esito delle procedure abilitative nella prossima finestra ASN dall’altra, la proposta è quella 
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di rinviare ogni determinazione al riguardo alla imminente, prossima programmazione. Il Consiglio 

approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 6); il Consiglio approva. 

 

 

6)bis. Rinuncia del Dott. Alfredo Criscuolo alla posizione di Ricercatore RTDA già beneficiario 

del contratto ex DM 1062/2021 e al Programma Operativo Nazionale “Ricerca e Innovazione 

2014-2020” - Risorse React Eu dal titolo “La Sicilia semitica”: determinazioni 

 

Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta (prot. n°113213/2024 del 17/09/2024) del Prof. 

Alfredo Criscuolo di rinuncia formale al completamento del progetto “La Sicilia semitica” all’interno 

del Programma Operativo Nazionale “Ricerca e Innovazione 2014-2020” - Risorse React Eu e alla 

corrispondente posizione di RTD-A come da contratto ex DM 1062/2021, in quanto vincitore di 

concorso RTD B nel SSD STAA-01/G (già L-OR/07) presso questo Dipartimento e con presa di 

servizio fissata al 01/10/2024. 

Alla luce della nota rettorale prot. n° 107952 del 09/09/2024 con la quale si invitava il Dipartimento 

a dichiarare la disponibilità “all'assorbimento e la presa in carico delle attività oggetto del contratto 

del RTDA ex DM 1062 nell'ambito delle attività del dipartimento, garantendone la prosecuzione ed 

ultimazione avvalendosi del personale di ricerca attivo (RTDB, RTDA, professori associati e 

professori ordinari) appartenente allo stesso settore scientifico disciplinare o affine, anche alla luce 

della interdisciplinarità che connota le attività di ricerca correlate, confermando o nominando un 

responsabile scientifico.” il Direttore propone di deliberare la presa in carico da parte del 

Dipartimento dell’attività oggetto del contratto del RTD-A ex DM 1062, garantendo la prosecuzione 

(fino al completamento) del Progetto “La Sicilia semitica” inserito nel Programma Operativo 

Nazionale “Ricerca e Innovazione 2014-2020” - Risorse React Eu. Il Direttore propone, quindi, di 

individuare nel Prof. Lorenzo Casini, professore associato nel SSD STAA-01/L - Lingua e letteratura 

araba che rientra nello stesso GSD 10/STAA-01 - CULTURE E LINGUE ANTICHE E MODERNE 

DELL'AFRICA E DELL'ASIA OCCIDENTALE E CENTRALE della Filologia Semitica, già 

referente scientifico del progetto, il referente dipartimentale che si impegna di portare a compimento, 

entro il termine previsto, l’attività progettuale del PON. Il Consiglio all’unanimità approva. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 6)bis; il Consiglio approva 

 

Lasciano il Consiglio i ricercatori. 

 

 

7) Richiesta nulla osta Prof.ssa M. Montesano per congedo per ricerca presso la School of Arts 

and Sciences dell’Università di Richmond, Virginia (USA) 

 

Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta, prot. n° 106292/2024 del 04/09/2024 e 

l’integrazione prot. n°112371/2024 del 16/09/2024, della prof.ssa Marina Montesano, professore 

ordinario del S.S.D. HIST-01/A (Storia medievale) volta a ottenere il nulla osta a un congedo non 

retribuito per poter svolgere studi e ricerche all’estero, ai sensi dell’ art. 10 della legge n° 311 del 



 

 
 

 

 

 

 

 

28 

 

 

 

 

 

 

 

18/03/1958, dal 13 gennaio 2025 al 12 maggio 2025, presso la School of Arts and Sciences 

dell’Università di Richmond, Virginia (USA) nel  ruolo di Cornerstones Visiting Chair in History.  

Il Direttore pone in votazione la concessione del nulla osta per il congedo di studi e ricerca all’estero 

alla prof.ssa Marina Montesano. Il Consiglio, fermo restando il rispetto dei prescritti compiti didattici 

e di partecipazione agli organi collegiali presso questo Dipartimento, concede all’unanimità, ai sensi 

dell’ art. 10 della legge n° 311 del 18/03/1958, il nulla osta a un congedo affinché la prof.ssa Marina 

Montesano possa svolgere attività di studi e ricerca all’estero non retribuito nel  ruolo di Cornerstones 

Visiting Chair in History, dal 13 gennaio 2025 al 12 maggio 2025, presso la School of Arts and 

Sciences dell’Università di Richmond, Virginia (USA). Il Consiglio approva. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 7); il Consiglio approva. 

 

8) Richieste di proroga contratti di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c. 3, lett. a), L. 

240/2010 Dott. E. Russo e Dott.ssa C.S. Santonocito 

Il Direttore comunica che, in applicazione dei parametri individuati con D.M. n. 242/2011 e nel 

rispetto dei criteri fissati dagli Organi Accademici, i contratti di ricercatore a tempo determinato, ex 

art. 24, c. 3, lett. a), legge 240/2010 dei Proff. Eriberto Russo e Carmen Serena Santonocito, le cui 

date di scadenza sono il 30 dicembre 2024, possono essere prorogati per un biennio e che la proposta  

di proroga dovrà essere approvata con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori di 

prima e seconda fascia.. 

Il Direttore comunica che è pervenuta la nota rettorale prot. n° 99297/2024 del 05/08/2024 avente per 

oggetto: “Dott. Eriberto RUSSO - proroga contratto di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, 

c. 3, lett. a), legge 240/2010”. 
Il Direttore, pertanto, ricordando che la maggioranza assoluta è fissata nel numero di 36 voti, pone in 

votazione la proposta di proroga del contratto di ricercatore a tempo determinato, ex art. 24, c. 3, lett. 

a), legge 240/2010, del Prof. Eriberto Russo presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne, 

corredando l’approvazione con la seguente documentazione: 

a. consenso alla proroga; 

b. curriculum vitae; 

c. indicazione dei carichi didattici assegnati nel triennio; 

Il Consiglio con voti 50 (cioè all’unanimità) approva la proposta.  

 

Il Direttore comunica inoltre che è pervenuta la nota rettorale prot. n° 99291/2024 del 05/08/2024 

avente per oggetto: “Dott.ssa Carmen Serena SANTONOCITO - proroga contratto di Ricercatore a 

tempo determinato ex art. 24, c. 3, lett. a), legge 240/2010”. 

Il Direttore, pertanto, ricordando che la maggioranza assoluta è fissata nel numero di 36 voti, pone in 

votazione la richiesta di proroga del contratto di ricercatore a tempo determinato, ex art. 24, c. 3, lett. 

a), legge 240/2010 della Prof.ssa Carmen Serena Santonocito presso il Dipartimento di Civiltà 

antiche e moderne, corredando l’approvazione con la seguente documentazione: 

a. consenso alla proroga; 

b. curriculum vitae; 

c. indicazione dei carichi didattici assegnati nel triennio; 

Il Consiglio con voti 50 (cioè all’unanimità) approva la proposta.  

 
Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 8); il Consiglio approva. 
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9)  Proposta nomina commissione procedura selettiva di valutazione comparativa per la 

chiamata di un professore di seconda fascia indette ai sensi dell’art. 18, comma 4, legge 30 

dicembre 2010, n. 240 - D.R. n. 2090/2024. - individuazione componente designato GSD 

11/PAED-01 Pedagogia e storia della pedagogia e dell’educazione (già SC 11/D1) SSD PAED-

01/A “Pedagogia generale e sociale” (già SSD M-PED/01)  

 

Il Direttore comunica che, con D.R. 2090/2024 è scaduta il 12/09/2024 la procedura selettiva di 

valutazione comparativa per la chiamata di un professore seconda fascia, ai sensi dell’art. 18, c.4, 

Legge 240/2010 del GSD 11/PAED-01 Pedagogia e storia della pedagogia e dell’educazione (già SC 

11/D1) SSD PAED-01/A “Pedagogia generale e sociale” (già SSD M-PED/01). 
Il Direttore ricorda che l’art. 5 del vigente Regolamento di Ateneo per la chiamata dei professori di 

prima e seconda fascia. stabilisce:   

“1. La Commissione è nominata dal Rettore, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 

di presentazione delle domande ed è composta da tre professori di ruolo, di cui uno, eventualmente 

di seconda fascia, designato dal Dipartimento che ha richiesto il posto o, solo in difetto, dal Senato 

Accademico.  
2. I membri della Commissione devono appartenere al settore concorsuale oggetto del bando.  

3. Nel rispetto del combinato disposto di cui ai commi 7 e 8 dell’art. 6 della legge n. 240/2010, 

possono essere individuati dal Dipartimento quale componente designato:  
a) professori di prima fascia i cui indicatori soddisfano i criteri oggettivi di verifica dei risultati 

dell’attività di ricerca, stabiliti dall’ANVUR e recepiti dalla normativa di settore, da utilizzarsi quale 

prerequisito delle domande dei professori ordinari candidati alle commissioni di abilitazione 

scientifica nazionale;  

b) professori di seconda fascia i cui indicatori soddisfano i criteri oggettivi di verifica dei risultati 

dell’attività di ricerca, stabiliti dall’ANVUR e recepiti dalla normativa di settore, da utilizzarsi quale 

prerequisito delle domande dei candidati all’abilitazione scientifica nazionale per la fascia dei 

professori ordinari.  

4. I commissari diversi dal componente designato devono essere professori di prima fascia esterni ai 

ruoli dell’Università di Messina ed inclusi nella lista dei commissari sorteggiabili per le procedure 

di abilitazione scientifica nazionale, di cui all’art. 16 legge n. 240/2010, relativa al settore 

concorsuale della posizione messa a bando. Dalla predetta lista, disposta in ordine casuale 

attraverso idonea procedura informatica, sono selezionati, nel numero di due, i componenti della 

Commissione, dopo averne acquisito la disponibilità a seguito del sorteggio. In caso di mancata 

disponibilità, si procede allo scorrimento dell’elenco disposto nell’ordine casuale. […]” 

Il Direttore ricorda infine che per l’approvazione della designazione è necessaria la maggioranza 

assoluta dei professori di prima e seconda fascia, come indicato nella nota prot. n° 113019 del 

17/09/2024, cioè 36. 
La proposta di designazione del membro della commissione di valutazione per la chiamata del 

professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 18, c.4, Legge 240/2010 del del GSD 11/PAED-01 

Pedagogia e storia della pedagogia e dell’educazione (già SC 11/D1) SSD PAED-01/A - “Pedagogia 

generale e sociale” (già SSD M-PED/01) è la seguente:  
Prof.ssa Anna Maria Passaseo, professoressa associata del SSD PAED-01/A - “Pedagogia generale e 

sociale” (già M-PED/01) – Università degli Studi di Messina, email: annamaria.passaseo@unime.it , 

mailto:annamaria.passaseo@unime.it
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che ha dato la sua disponibilità a fungere da membro designato del Dipartimento e in possesso delle 

soglie per il ruolo superiore (professore di prima fascia come da Regolamento di Ateneo per la 

chiamata dei professori di prima e seconda fascia, art. 5 c. 3). 

Il Direttore pone in votazione la proposta, che per essere approvata deve ottenere la maggioranza 

assoluta dei professori di prima e seconda fascia, cioè 36 voti. Il Consiglio approva con 50 voti 

(all’unanimità dei presenti). 
Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 9); il Consiglio approva all’unanimità 
 

Non essendoci altri punti all’o.d.g. il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, 

già approvato in ogni suo singolo punto, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle 

presenze; il Consiglio approva all’unanimità. 

 

La seduta è tolta alle ore 15.56 

 

Il Segretario         Il Direttore 
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